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AMB_URB Aree per attrezzature pubbliche e di interesse pubblico o 
generale 

 
 
 
Definizione 
 
Sono così definite le parti del territorio comunale che accolgono o che sono destinate ad accogliere le 
attrezzature pubbliche e di interesse pubblico o generale, generalmente al servizio degli insediamenti 
residenziali e talvolta al servizio di attività economico-produttive del settore secondario o terziario-
commerciale o dei servizi. 
 
Destinazione d’uso 
 
Come stabilito nel Piano dei Servizi.  
 
Modalità d’intervento 
 
Il Piano dei Servizi precisa in quali casi la realizzazione delle attrezzature pubbliche e di interesse pubblico o 
generale è di competenza dell’Amministrazione Comunale ed in quali casi deve o può essere affidata ad altri 
soggetti.  
 
Allorché realizzati direttamente dall’Amministrazione Comunale, gli interventi sono soggetti alla preventiva 
approvazione di apposito progetto da parte dell’organo comunale competente, nei modi previsti dalle norme 
vigenti in materia di realizzazione di opere pubbliche. 
 
Allorché realizzati da altri soggetti (ivi compresi gli enti istituzionalmente competenti in materia di culto della 
Chiesa Cattolica nonché gli enti delle altre confessioni religiose), anche in caso di ampliamento, 
sopraelevazione nonché di demolizione e ricostruzione, gli interventi sono effettuabili mediante Intervento 
edilizio diretto convenzionato (Permesso di costruire convenzionato) previa approvazione del progetto da 
parte dell’organo comunale competente.  
 
Edificabilità 
 
La realizzazione delle attrezzature e degli edifici consentiti in queste aree non é subordinata a particolari 
indici di edificabilità ma a quanto stabilito di volta in volta dall’organo comunale competente in sede di 
approvazione degli specifici progetti, in relazione alle esigenze pubbliche e di interesse pubblico o generale 
da soddisfare. 
 
Sono fatti salvi in ogni caso i diritti dei terzi: in particolare deve sempre essere rispettata la Distanza dai 
confini di proprietà (Dc) non inferiore alla metà dell’ Altezza (H) del fabbricato in progetto con minimo di mt 
5,00, salvo che vengano stipulati accordi differenti con il confinante, e la Distanza fra edifici (De) non 
inferiore all’ Altezza (H) del fabbricato in progetto con minimo di mt 10,00.  
 
Norme particolari 
 
Qualora le attrezzature pubbliche previste su tali aree comportino affluenza di pubblico, dovranno essere 
previsti adeguati parcheggi.  
 
La relativa superficie sarà determinata in sede di redazione/approvazione dei relativi progetti sulla base di 
dotazioni unitarie – mq di Parcheggio (P) per mc di Volume effettivo (Ve) oppure mq di Parcheggio (P) per 
mq di Superficie lorda di pavimento (Slp) – ricavate con criterio analogico dalle dotazioni previste dal P.G.T. 
per destinaziuon d’uso similari.   
 
Nella sistemazione delle aree di pertinenza le pavimentazioni dovranno essere ridotte al minimo 
indispensabile, privilegiando invece le sistemazioni a verde (prato, tappezzanti, zone cespugliate o alberate, 
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ecc.); laddove dimostratamente indispensabili, le pavimentazioni saranno di tipo traspirante, come il prato 
armato.  
Sono fatte salve eventuali differenti prescrizioni dell’ASL o dell’ARPA.   
Il progetto dovrà contenere l’esatta indicazione di quanto sopra, con specificazione delle essenze previste. 
 


